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VERSO UN’IPOTESI DI CONTAMINAZIONE INFORMATICA
DELLO SCAVO ARCHEOLOGICO
DELLA VILLA DI COTTANELLO

di Salvatore Fiorino*

* CNR, Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico (ISMA)

Premessa

Alla base di ogni progetto di ricerca in campo arche-
ologico si pone un’attenta e accurata raccolta dei dati, la 
cui fase di registrazione acquista un’importanza vitale; 
questa deve tendere alla massima accuratezza possibi-
le, cercando di evitare la dispersione o la distorsione 
dell’enorme mole di record prodotta durante l’indagine 
archeologica.

È evidente come in questo campo l’informatizzazio-
ne delle procedure e metodologie d’indagine porti a una 
migliore gestione dei dati e a una grande semplificazio-
ne soprattutto nelle procedure di controllo; per questi 
motivi, in particolare nel campo della documentazione 
scritta, l’informatizzazione è ormai indispensabile. 

L’uso del mezzo informatico consente di archiviare 
in maniera molto più efficace e versatile l’universalità 
del record archeologico. Attraverso una gestione infor-
matizzata del dato archeologico è possibile l’implemen-
tazione di controlli di qualità severi in fase di immissio-
ne del dato e l’effettuazione di una vasta gamma di ana-
lisi (statistiche, spaziali, logistiche) in fase di interpreta-
zione del dato, aspetti entrambi non proponibili per una 
documentazione analogica su supporto cartaceo.

Questi due aspetti, quello gestionale e quello anali-
tico, insieme alla possibilità di condivisione delle infor-
mazioni e agli strumenti per la produzione di supporti 
multimediali divulgativi, rappresentano i principali, e 
ormai irrinunciabili, vantaggi dell’uso dell’informatica 
nella pratica della ricerca archeologica.

Le procedure e le metodologie di indagine promosse 
dall’informatica archeologica si possono pensare e classi-
ficare come formalizzate per quattro obiettivi principali:

1. acquisizione del dato archeologico;
2. rappresentazione della realtà storica oggetto di 

indagine;
3. elaborazione ed analisi dei dati acquisiti e delle 

rappresentazioni costruite;
4. comunicazione e scambio del dato archeologico a 

scopo di condivisione e/o di divulgazione.

L’informatizzazione e la costruzione di modelli digitali 
per tutte e quattro queste fasi, anche per lo scavo della villa 
romana di Cottanello, sarebbe per noi una grande sfida che 

potrebbe accrescere enormemente il valore culturale e di 
conoscenza dell’oggetto di indagine archeologica.

1. L’acquisizione dei dati archeologici

Il primo obiettivo di acquisizione del dato archeologi-
co è stato già realizzato attraverso la realizzazione ed il 
popolamento di una Banca Dati che possa consentire agli 
archeologi di disporre di uno strumento efficace per l’ac-
quisizione e la gestione dei dati. Fondamentale e nucleo 
centrale, prima di poter procedere ad ogni altra implemen-
tazione informatica, è stata la costruzione di un’architettu-
ra complessiva di database e l’elaborazione di un modello 
dei dati da cui, tramite interrogazione degli archivi, partire 
poi verso l’ottenimento di ulteriori risultati.

Una prima fase di interazione con l’utente finale del 
Database che si stava per progettare, nel caso specifi-
co, con la responsabile dello scavo Carla Sfameni, ha 
permesso di portare a termine la raccolta e l’analisi dei 
requisiti e di distinguere fra le specifiche dati (contenu-
to del DB) e le specifiche delle operazioni di manipola-
zione che servivano e che sarebbero state effettuate nel 
seguito su quei dati (uso del DB).

Una seconda fase di progettazione ha permesso in 
primo luogo di sapere cosa rappresentare, con la co-
struzione di uno schema concettuale, previa individua-
zione delle entità e degli attributi del DB che si andava 
delineando, in secondo luogo di capire come farlo, con 
la progettazione di un determinato schema logico che 
ha portato verso la realizzazione finale dello schema 
fisico corrispondente (scelta DBMS: MySQL) (fig. 1).

L’obiettivo finale non è mai stato la realizzazione di 
un semplice visualizzatore di dati ma soprattutto l’im-
plementazione di un sistema di gestione e analisi che 
potesse permettere nel futuro, attraverso una efficace 
interpretazione dei dati, una migliore e valida ricostru-
zione storica di tutto ciò che avrebbe costituito l’oggetto 
di indagine dello scavo di Cottanello.

Il sistema web di acquisizione e visualizzazione dei 
dati di scavo e relativa documentazione è stato realiz-
zato con tecnologie HTML/Javascript, AJAX e PHP5, 
su server Apache2. L’integrazione di tali tecnologie ha 
permesso di creare frames di visualizzazione molto 
snelli con il caricamento dei dati in modalità asincrona.
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Fig. 1. - Fasi di progettazione seguite per l’implementazione del DB.
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La parte Ajax delle tecnologie utilizzate è stata im-
plementata con un plug-in Javascript di jQuery chiama-
to “DataTables”, semplice da usare, con funzionalità di 
base estese e molti plugin aggiuntivi.

DataTables è un plugin che permette di gestire como-
damente delle tabelle di dati; grazie a questo strumento 
è infatti possibile riorganizzare le righe secondo diversi 
parametri, modificare il numero di elementi visualiz-
zati, organizzare la tabella in pagine, fare batching dei 
dati visualizzati, permettere l’ordinamento delle singole 
colonne, poter fare ricerca sulle righe delle tabelle fil-
trandone il testo ed eseguire molte altre operazioni.

DataTables trasforma quindi una comune tabella 
html in una tabella di dati interattiva, aggiungendo tutte 
le caratteristiche richieste di solito ad un sistema web di 
acquisizione e visualizzazione dati, ossia tabelle filtra-
bili, ordinabili e paginabili.

Il database è fruibile dalla pagina dedicata a Cotta-
nello nel sito web dell’ISMA (www.isma.cnr.it); al mo-
mento il suo utilizzo è riservato ai membri del progetto 
di ricerca ma in prospettiva, una volta completato il loro 
inserimento per le diverse categorie di materiali, i dati 
raccolti potrebbero essere fruibili anche da altri utenti.

2. La rappresentazione della realtà oggetto d’indagine

Il secondo obiettivo dell’informatica archeologica, 
di rappresentazione della realtà storica oggetto di inda-
gine, ha potuto avvantaggiarsi in questi ultimi anni di 
un eccezionale sviluppo delle tecniche avanzate utiliz-
zate relativamente alla Ricostruzione Virtuale in campo 
archeologico. Le numerose conferenze sull’Informatica 
Archeologica, come le conferenze CAA ed i workshop 
ArcheoFOSS, comprendono ormai sempre sessioni fisse 
dedicate all’archeologia 3D e Virtuale e raccolgono le più 
varie esperienze da tutto il mondo che testimoniano gli 
enormi miglioramenti cui si è giunti oggi sull’uso delle 
tecnologie CAD, Photo Scanning, Laser Scanning, sulle 
tecniche ibride per la creazione di Ricostruzioni Virtuali 
reali e immaginarie, sulle nuove modalità di interazione 
con le ricostruzioni virtuali stesse (Internet, giochi, ecc).

Le ricostruzioni 3D di architetture e reperti arche-
ologici rappresentano l’ultima frontiera in termini di 
conoscenza scientifica, di ricerca, di divulgazione e 
di valorizzazione del patrimonio culturale. L’utilizzo 
della realtà virtuale permette allo studioso di indagare 
la materia non più esistente ed interagire direttamente 
con essa. L’archeologo può immergersi in un mondo al-
ternativo nel quale simulare l’esperienza di vita di un 

uomo antico nel suo contesto storico. Mondi in grado 
di aumentare l’esperienza visiva e sensoriale del ricer-
catore/visitatore, accrescendo enormemente il valore 
culturale e di conoscenza del bene studiato e/o fruito.

3. Elaborazione e analisi dei dati acquisiti

Il terzo obiettivo dell’informatica archeologica, di 
elaborazione ed analisi dei dati acquisiti e delle rappre-
sentazioni costruite è quello che più di tutti contribui-
sce alla formalizzazione di un quadro teorico generale 
della disciplina che potrebbe innalzare l’archeologia al 
livello delle principali discipline scientifiche. L’uso del-
la Statistica e della Matematica è ormai diventato uno 
strumento indispensabile in ogni campo dell’indagine 
archeologica e i risultati ottenuti mettono in evidenza 
soprattutto come gli specialisti in Archeologia Compu-
tazionale possono giocare un ruolo sempre maggiore 
nel futuro della moderna Archeologia. 

È pratica comune, anche in discipline come l’archeo-
logia, l’uso di modelli numerici digitali per la rappresen-
tazione dei fenomeni reali, sia su larga che piccola scala, 
dai grandi siti archeologici ai piccoli oggetti di scavo. 

Negli ultimi anni la disciplina Geostatistica si è par-
ticolarmente diffusa nell’ambito del trattamento dei dati 
ambientali e territoriali in campo archeologico. Tale svi-
luppo è peraltro avvenuto in parallelo alla diffusione dei 
Sistemi Informativi Territoriali che al loro interno spesso 
raccolgono applicativi geostatistici più o meno completi. 

L’utilizzo di modelli digitali consente inoltre di affron-
tare la problematica di come estrapolare informazioni 
utili da un insieme eterogeneo di dati, ossia lo strumento 
del Data Mining applicato all’archeologia e alle scienze 
“storiche”. Il Data Mining è l’esplorazione e l’analisi, per 
mezzo di sistemi automatici e semiautomatici, di grandi 
quantità di dati al fine di scoprirne pattern significativi ed 
arrivare al fine all’estrazione complessa di informazioni 
implicite, precedentemente sconosciute e potenzialmen-
te utili, dai dati analizzati. Molte delle informazioni pre-
senti sui dati non sono sempre direttamente evidenti, le 
analisi guidate da personale umano possono richiedere 
settimane per scoprire informazioni utili e una larga par-
te dei dati resterebbe di fatto mai analizzata.

Ultima, ma non meno importante, la possibilità di ap-
plicazione di Sistemi di Simulazione ad agenti multipli e 
di modelli deduttivi. Oggetto di ricerche da lunga data in 
intelligenza artificiale, i sistemi ad agenti multipli costitu-
iscono un’interessante tipologia di modellazione di socie-
tà, ed hanno a questo riguardo vasti campi d’applicazione, 
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che si estendono in modo naturale ed automatico fino alle 
scienze umane e sociali. In campo archeologico tali mo-
delli sono ormai usati da più di quarant’anni, e molteplici 
pubblicazioni al riguardo in conferenze e workshop te-
stimoniano quali progressi sono stati raggiunti nell’uso 
degli ABM (Agent Based Model) in archeologia.

La costruzione di modelli di questo tipo rimane una 
grande sfida per gli archeologi. Protocolli e standard 
comuni devono essere definiti al fine di costruire mo-
delli storici condivisi operando in un quadro comune di 
analisi e studio. 

4. Comunicazione e scambio dei dati archeologici

Il quarto obiettivo di comunicazione e scambio del 
dato archeologico a scopo di condivisione e/o di divulga-
zione ci porta direttamente nel mondo dell’Open Access, 
nella sua accezione più ampia, cioè come libera disponi-
bilità online di contenuti digitali legati alla conoscenza e 
alla ricerca, non sottoposti a diritti di proprietà intellet-
tuale o rilasciati con apposite licenze copyleft. 

La facilitazione di un reale interscambio del dato 
archeologico dovrebbe essere uno degli obiettivi prin-
cipali dell’archeologia informatica. L’uso in archeolo-
gia di database, di materiale multimediale, di sistemi 
di visualizzazione web, di sistemi alfanumerici e GIS, 
dovrebbe essere sempre accompagnato da una effettiva 
condivisione delle informazioni e quindi del sapere. Ci 
sono molte tecniche di Database Management che con-
sentono di uniformare il dato e mirano principalmente 
alla costruzione di modelli storici condivisi ed all’im-
plementazione di architettura del dato aperte e flessi-
bili, che possano essere poi facilmente integrabili con 
le nuove tipologie di informazioni che derivano dalle 
dinamiche della ricerca nei contesti più svariati. 

5. Prospettive

Il passo successivo alla creazione dell’archivio digitale 
per lo scavo della villa romana di Cottanello, come ulterio-
re risposta più completa e risolutiva circa l’acquisizione, la 
rappresentazione, l’analisi e la divulgazione del dato ar-
cheologico, potrebbe essere la progettazione e realizzazio-
ne di un GIS di scavo. Un modello ed un trattamento dei 
dati su un GIS di scavo potrebbe rispondere a molti degli 
obiettivi dell’archeologia informatica sopra descritti.

Ogni singolo dato archeologico, infatti, può essere 
processato e tradotto in informazione attraverso gli 

strumenti che ci offre la tecnologia GIS. Ovviamente il 
trattamento può avvenire a vari livelli e riguardare sia la 
produzione di Carte Tematiche, che non rappresentano 
“analisi” ma semplici carte di localizzazione dei diver-
si elementi presenti nello scavo, e sia l’elaborazione di 
Modelli Interpretativi e Predittivi tramite l’applicazione 
di tecniche statistiche di analisi (Analisi intra-site).

L’applicazione attraverso un GIS di funzioni analiti-
che al contesto in esame ci permetterebbe di studiare la 
Distribuzione dei reperti di scavo, di produrre Sistemi di 
lettura oggettiva delle evidenze di scavo e di produrre 
Carte interpretative e predittive, consentendoci di consi-
derare elementi difficilmente valutabili senza l’ausilio di 
un calcolatore. Lo sfruttamento delle potenzialità di un 
GIS ci permetterebbe inoltre di produrre informazioni 
che concorrerebbero a definire modelli sia storico-arche-
ologici che socio-economici del sito indagato. 

Infine, lo sviluppo di un sistema GIS basato su appli-
cativi open-source può costituire una grande opportu-
nità per aumentare la condivisione e facilitare la divul-
gazione del dato archeologico.
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